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Venerdì 13 agosto 2021 il Giornale

di Gian Micalessin

«N
on puoi ottenere al
tavolo dei negoziati
ciò che non ti sei

guadagnato in battaglia». Il pre-
sidente afghano Ashraf Ghani
forsenonhamai letto lememo-
rie del generale vietnami-
ta VõNguyênGiap, ma di
certonon ignorache i tale-
bani in fatto di vendette
poco da invidiare agli
ex-nemici degli Usa in
Vietnam. C’è dunque da
chiedersi che senso abbia
laproposta di un governodi Ka-
bul pronto, da ieri, a trattare
una spartizione del potere con
gli eredi del Mullah Omar. La
proposta formulata mentre si
combatte a Kandahar e dopo la
caduta di Ghazni ed Herat - gli
ultimi degli undici capoluoghi
provinciali passati in mani inte-
graliste inmeno di una settima-
na - ha ben poche speranze di
veniraccettata.Eseanche lo fos-
se andrebbe valutata ricordan-
do che i talebani s’erano impe-
gnati a non attaccare durante il
ritiro statunitense e a intavolare,
invece, negoziati diretti con Ka-
bul. Un sì talebano agli appelli
di pace di un governo con le
spalle al muro potrebbe dun-
que rivelarsi uno stratagemma
permetterepiede aKabul senza
manco combattere. Ma l’offerta

è anche un segnale della dispe-
razionedi una capitale dovepo-
chi si fanno illusioni sulladispo-
nibilità dei talebani a risparmia-
re le vite di chi ha collaborato
con l’«invasore» americano.
Unadisperazionealimentatape-
raltro dal cinico voltafaccia di
un un Joe Biden pronto ad ab-
bandonare al proprio destino
un sistema di potere che - per

quanto corrotto e privo di credi-
bilità - èpur sempre figliodell’al-
leanza stretta con Washington
dopo l’11 settembre. Il disinte-

grarsidell’esercitoe lavergogno-
sa fugadel governatorediGhaz-
ni, arrestato per aver consegna-
to la città ai talebani in cambio
di un lasciapassare, sono figlie
anche del cinismo di una Casa
Bianca decisa ad abbandonare
al proprio destino chi per
vent’anni ha confidato in loro.
Meno chiaro è, però, come un
JoeBiden - senatoredal lontano

1973e testimonedirettodel trau-
ma causato dall’abbandono di
Saigon - possa confidare in un
addio all’Afghanistan privo di
conseguenze. É vero, settimane
fa i sondaggi gli garantivano il
sostegnodiun’opinionepubbli-
ca soddisfatta per la chiusura
della guerra più lunga nella sto-
riadegliUsa.Ma leopinionimu-
tano in fretta. E l’ex vice un Ba-

rack Obama accusato nel 2014
di aver mollato troppo in fretta
l’Iraq favorendo l’ascesa dello
Stato Islamico dovrebbe essere
il primo a saperlo. Anche per-
chè le vecchie immagini dei ter-
roristi del Califfato a bordo dei
blindati forniti all’esercito ira-
cheno ricordano tanto quelle
odiernediHerat,GhaznieLash-
kargah dove le milizie talebane
avanzano sugli Humvee ameri-
canidell’esercitoafghano.Eadi-
sgustare ancor più l’opinione
pubblica americana, contri-
buendo al precipitare della po-
polaritàdiBiden,potrebberoag-
giungersi, come sette anni fa, le
immagini di orrori e stragi. Ed
ancor più pericoloso - non solo
per Biden,ma per il futuro della
grande potenza americana - è
l’allungarsi sull’Afghanistan

dell’ombra cinese. In quest’otti-
ca laCia farebbebenea ricorda-
realPresidenteche ilmovimen-
to talebanonacquenel 1995gra-
zie servizi segreti di quel Paki-
stanche-oltreadesser sospetta-
to di guidare con le proprie for-
ze speciali l’attuale avanzata ta-

lebana - èdi fatto ilmiglior
alleatodellaCinanell’area
del sub continente india-
no. La stessa Cina che a fi-
ne luglio ha ricevuto una
delegazione talebana gui-
data da quel mullah Ab-
dul Ghani Baradar consi-

deratounodei fondatoridelmo-
vimento e uno dei suoi più im-
portanti leader politici. E chi a
Washington si consola spiegan-
doche laCinavuolesoloconvin-
cere i talebani a rompere i rap-
porti con i gruppi armati uighu-
ri, laminoranzamusulmanadel-
lo Xinjiang perseguitata da Pe-
chino, farebbemeglio a guarda-
re la carta geografica. Mettendo
piede inAfghanistan laCina cir-
conderebbe quell’India che ol-
tre ad essere la sua principale
avversaria in Asia resta la nemi-
ca giurata del Pakistan. E si ga-
rantirebbe un rapporto diretto
con Russia e Iran i due Paesi
che Washington considera i
suoi grandi nemici. E così l’Af-
ghanistan,già tombadegli impe-
ri, diventerebbe la piattaforma
della nuova egemonia cinese.

AFGHANISTAN VICINO ALLA RESA

Cade Herat, il fortino italiano
Gli Usa: «Via con ogni mezzo»
Da Ghazni l’ufficiale formato in Italia: «I talebani sono
qui, fuggire non si può: combatteremo fino alla morte»

Fausto Biloslavo

«Noi non cediamo le armi.
Siamo i commandos e combat-
tiamo fino alla morte. Come
può sentire stanno sparando,
ma continuiamo a resistere a
Ghazni». La voce in ottimo ita-
liano di un ufficiale dei corpi
speciali, va e viene via wha-
tsapp, dall’inferno di una delle
città conquistate ieri dai taleba-
ni. L’ufficiale, che permotivo di
sicurezza non citiamo con no-
mee cognome, è stato addestra-
to e formato nel nostro paese in
accademia a Modena e poi a
Torino. Oltre a Ghazni è caduta
Herat, dove fino a giugno il con-
tingente italiano aveva il suo
quartier generale. La disfatta
condanna dozzine di nostri ex
interpreti a un destino incerto
tagliati fuori dalla promessa,
ma mancata evacuazione. An-
che Kandahar, la seconda città
del paese, sarebbe caduta se-
condo i talebani. Se così fosse
13 capoluoghi di provincia su
34 sono stati occupati con una
media impressionante di 2 al
giorno dal 6 agosto.
L’ufficiale dei corpi speciali

afghani assediato a Ghazni ha
29 anni e a Modena aveva fre-
quentato il corso «Coraggio»,
che non gli manca come rac-
conta in questa incredibile testi-
monianza per il Giornale dalla
prima linea. «La città è caduta e
il governatore è fuggito. Noi
combattiamo da due giorni per
evacuare i poliziotti ed i funzio-
nari governativi rimasti» rac-
conta il coraggioso ufficiale. I
talebani sono vicini e si sento-
no le raffiche di mitra. I corpi
speciali sono asserragliati in
una caserma e hanno chiesto
l’appoggio aereo. Il governato-
re, Mohammad Dawood Lagh-
mani, è stato arrestato con l’ac-
cusa di essersi accordato sotto
banco con i talebani. «La situa-
zione è bruttissima - spiega l’uf-
ficiale - Non è possibile sgan-
ciarci via terra. Attenderemo
l’arrivo degli elicotteri». I 20mi-
la uomini dei corpi speciali
combattono veramente e l’uni-

tà dell’afghano formato in Ita-
lia è stata impegnata sui fronti
più caldi ad Herat e prima di
Ghazni a Lashkar Gah «dove
ho perso due uomini colpiti dai
cecchini».
La sua famiglia è nel mirino.

«I talebani hanno occupato il
mio villaggio e bruciato la no-
stra casa - racconta con un velo
di tristezza - Ho perso 8 parenti

compresi due fratelli, uno deca-
pitato. E sono stati ammazzati
pure i nipotini piccoli». L’ulti-
mo caduto è il cugino, anche lui
militare, seguito fino sotto casa
e freddato a Kabul. «Danno la
caccia agli ufficiali dei corpi spe-
ciali - racconta -Vogliono elimi-
narci perché siamo quelli che
intervengono dappertutto». Da
Ghazni ci manda un video dei

talebani di fronte alle sue posi-
zioni: «Sono ben armati e ap-
poggiati dal Pakistan. Nelle loro
fila ci sono diversi pachistani».
Washington ha invitato tutti

gli americani a lasciare «imme-
diatamente» l’Afghanistan
con voli commerciali senza fa-
re affidamento sull’ambascia-
ta. Zabihullah Mujaid, porta-
voce dei talebani, ha annuncia-
to «la conquista di Kandahar».
Su Twitter pubblica un video
con gli insorti che avanzano
nelle strade deserte della «ca-
pitale» del sud, seconda città
del Paese.
Herat, nell’Afghanistan occi-

dentale che i soldati italiani
hanno presidiato per quasi 20
anni, è pure caduta, a sorpre-
sa, dopo sei attacchi respinti
nelle 24 ore precedenti. I tale-
bani sono entrati da Est e ben
presto avanzavano sparando
davanti la moschea blu. Il
quartiere generale della poli-
zia è stato occupato per pri-
mo, poi hanno attaccato la
centrale dei servizi segreti ed
il carcere liberando i detenuti
per arruolare nuova manova-
lanza. Ismail Khan, il leone di
Herat eroe della guerra contro
i sovietici, che aveva mobilita-
to la milizia popolare sarebbe
scappato verso nord. Anche la
sua villa è stata occupata dai
talebani. Non è chiaro che fine
abbiano fatto le unità speciali
come la 555 e se Camp Arena,
l’ex quartier generale italiano
a fianco dell’aeroporto, sia an-
cora in mano ai governativi.
L’unica, vergognosa, certez-

za è che l’Italia non ha evacua-
to in tempo dozzine di ex colla-
boratori rimasti intrappolati ad
Herat. La sera primadella cadu-
ta della città gli interpreti si era-
no riuniti con le famiglie invian-
do alGiornale un toccantemes-
saggio: «É straziante. I bambini
e le loromadri implorano di fa-
re qualcosa. Le donne dispera-
te temono che i talebani ci deca-
piterannoper aver lavorato con
gli italiani. Scrivete che ci sen-
tiamo traditi, dimenticati, la-
sciati ingiustamente indietro».

Zone di controllo per distretto

Controllo del governo
Zona contesa

KABUL

Kunduz

Kandahar

Lashkar

Gah

Herat

200 KM

Fonte: longwarjournal.org/Foundation for Defense of Democracies/AFP

Controllo dei Talebani

All’11 agosto 2021

LA SITUAZIONE

IN FUGA Migranti afghani si affacciano dal retro di un camion: un mezzo di fortuna con cui sono riusciti a raggiungere il confine turco

L’ANALISI

Il Vietnam di Biden finirà nelle mani dei cinesi
Il ritiro da Kabul costerà carissimo alla Casa Bianca. E rinforzerà i suoi nemici

ORRORE
La casa
di un ufficiale
fatta saltare
a Ghazni
dai talebani
Nella
esplosione
sterminata
tutta la
famiglia

L’ULTIMO APPELLO

«I figli di chi ha lavorato
per noi ci implorano
di fare qualcosa»

OPINIONE PUBBLICA DIVISA

Gli americani favorevoli
alla fine della guerra, ma
non a una nuova sconfitta

UNITÀ SPECIALI SCOMPARSE

Vinti 13 capoluoghi su 34,
alla media di 2 al giorno
compresa Kandahar




